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BANDO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI 2012 

 
SETTORE  “VOLONTARIATO” 

 
RISORSE DISPONIBILI € 350.000,00 

 
La Fondazione Cassa di Risparmi di Livorno (di seguito Fondazione) che, nella sua veste di persona 
giuridica di diritto privato senza finalità di lucro, persegue scopi di utilità sociale e di promozione 
dello sviluppo economico, operando prevalentemente nel territorio della provincia di Livorno, 

informa 
che, con riferimento alle linee guida per le politiche di intervento definite nel proprio Documento 
Programmatico Previsionale per l’anno 2012 in conformità alle vigenti previsioni legislative e 
regolamentari, per l’esercizio 1° gennaio – 31 dicembre 2012 l'attività erogativa sarà indirizzata 
principalmente nei seguenti settori rilevanti: 
 

       arte, attività e beni culturali; (vedi altro Bando specifico) 
 educazione, istruzione e formazione, incluso l’acquisto di prodotti editoriali per la 

scuola; (vedi altro Bando specifico) 
 volontariato, filantropia e beneficenza,  
 salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa; 

 
oltre che nel seguente settore ammesso: 

 ricerca scientifica e tecnologica.  
 

L’ambito territoriale nel quale devono incidere i progetti presentati è prevalentemente quello 
della provincia di Livorno nel rispetto della vigente disposizione statutaria (art. 3 comma 1).  

 
Tenuto conto di quanto emerso dall’analisi dei bisogni del territorio la Fondazione sarà impegnata, 
nei limiti delle risorse disponibili, a operare nel settore “Volontariato, filantropia e beneficenza” 
attraverso: 
 

- azioni mirate a individuare e trasformare alcuni appartamenti in varie zone della città, in 
strutture ricettive per l’accoglienza temporanea di  persone in condizioni di disagio 
economico e sociale, delineando anche le possibili forme di collaborazione con enti o 
Associazioni locali, per la loro gestione; 

- il sostegno al progetto “housing sociale” intrapreso in collaborazione con il Comune di 
Livorno e di Piombino e altri Enti locali, con la possibilità di estenderlo anche a altri 
Comuni della Provincia; 

- l’individuazione di possibili strumenti operativi per migliorare il problema della povertà, in 
collaborazione con la Caritas e altre Organizzazioni locali; 
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- il sostegno a iniziative finalizzate al miglioramento della qualità della vita delle persone 
portatrici di handicap; 

- l’acquisto di mezzi di trasporto, ambulanze e attrezzature rispettando il consueto criterio 
della rotazione territoriale (per il 2012 i contributi saranno a favore della zona sud della 
provincia di Livorno compresa l’Isola d’Elba); 

- il sostegno a iniziative finalizzate alla creazione di posti per bambini negli asili e scuole 
materne a favore di famiglie in situazione di disagio economico; 

- il sostegno a iniziative volte a promuovere interventi di sensibilizzazione e campagne di 
informazione sui temi della intercultura, della integrazione, della solidarietà, per prevenire e 
attenuare situazioni di conflittualità, che sempre più spesso caratterizzano la vita cittadina, in 
particolare in alcuni quartieri. 

 
MODALITA’ E TERMINI PREVISTI DAL BANDO 

  
La presentazione della richiesta di contributo non costituisce, per la Fondazione, obbligo di 
alcun tipo nei confronti del soggetto richiedente, riservandosi essa la più ampia discrezionalità 
nella considerazione dei progetti medesimi e nella concessione di contributi, attesa la propria 
natura di persona giuridica privata fornita di piena autonomia gestionale. 

 
L’entità massima delle erogazioni per ogni progetto è fissata, di norma, in euro 25.000,00 
(venticinquemila) e sarà determinata tenendo conto della congruità dell’importo richiesto rispetto al 
progetto medesimo. In ogni caso la Fondazione si riserva la facoltà di ridurre l’importo del 
contributo richiesto in rapporto al numero delle domande pervenute ed alla rilevanza riconosciuta ai 
progetti proposti. 

 
Si raccomanda la presentazione di un solo progetto da parte dei singoli soggetti richiedenti. 

 
Ove eccezionalmente siano presentati dallo stesso ente e/o associazione richiedente più progetti gli 
stessi devono essere trasmessi singolarmente e ciascuno in busta separata. 

 
La Fondazione non assegnerà contributi a coloro che non realizzano progetti propri ma che 
intendono a loro volta provvedere a elargizioni a terzi, nel tal caso il progetto sarà ritenuto 
inammissibile. 

 
Potranno essere presentate richieste di contributo per la realizzazione di progetti “in comune” 
da parte di più associazioni e/o enti rappresentati da un “capofila”. In tal caso, ove il progetto 
sia valutato positivamente, il contributo accordato verrà erogato all’associazione e/o ente 
capofila del “pool”.  

 
Potranno essere presentati anche progetti pluriennali la cui completa realizzazione è prevista in 
più esercizi. In tale caso, ove il progetto sia valutato positivamente, il contributo accordato potrà 
essere ripartito nei vari esercizi ed erogato sia nella forma di anticipazione su spese da sostenere per 
la realizzazione del progetto che in quella del rimborso delle spese sostenute ed adeguatamente 
rendicontate, attraverso erogazioni periodiche a discrezione della Fondazione.  

 
Le richieste di contributo dovranno essere redatte compilando esclusivamente, in ogni sua 
parte, l’apposito modulo di domanda inerente il settore di interesse.  
 
Il Bando e l’annessa modulistica sono disponibili sul sito internet della Fondazione 
www.fondazionecariliv.it oppure possono essere ritirati presso gli uffici della Fondazione in orario 
di ricevimento al pubblico, dal lunedì al venerdì, dalle ore 9,30 alle ore 12,30.  
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La domanda deve essere spedita mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento entro 
e non oltre il 31 marzo 2012  alla Fondazione Cassa di Risparmi di Livorno - piazza Grande, 21 - 
57123 Livorno. 

 
Saranno considerate valide le domande comunque spedite entro tale data di scadenza risultante dal 
timbro postale, ancorché pervenute successivamente. 

 
Non potranno essere considerate valide le domande recapitate in altra forma o inviate 
successivamente alla suddetta data. 

 
REQUISITI DI AMMISSIBILITA’ 

 
I soggetti interessati a richiedere l'assegnazione di fondi per il finanziamento di progetti ed 
iniziative riferibili ai singoli settori di intervento devono: 

 non avere finalità di lucro; 
 perseguire scopi di utilità sociale o di promozione dello sviluppo economico; 
 operare stabilmente nei settori di intervento della Fondazione, ed in particolare, in quelli ai 

quali è rivolta l'erogazione. 
 

Non sono ammesse erogazioni a favore di: 
 

a) persone fisiche; 
b) enti con fini di lucro;  
c) imprese di qualsiasi natura con esclusione delle imprese strumentali della Fondazione e delle 

cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

d) partiti, associazioni o movimenti politici; 
e) organizzazioni sindacali o di patronato; 
f) associazioni sportive professionali o dilettantistiche;  
g) soggetti che perseguono finalità incompatibili con quelle della Fondazione. 

 
INFORMAZIONI E DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE PER LA RICHIESTA DI 

CONTRIBUTO 
 
 informazioni generali (per le quali l’ente richiedente di impegna a comunicare alla 

Fondazione eventuali modifiche che dovessero intervenire nel periodo intercorrente tra la 
presentazione della richiesta e la conclusione del progetto/iniziativa): 

- denominazione; 
- sede legale; 
- indirizzo, telefono, fax e posta elettronica a cui ricevere le comunicazioni riguardanti la 

richiesta di contributo; 
- qualifica giuridica; 
- codice fiscale e/o partita IVA; 
- legale rappresentante; 
- illustrazione dell’attività svolta e della sua organizzazione; 
- altre specificate nel modulo di richiesta; 

 
 documentazione: 

- bilancio degli ultimi tre esercizi (non sono richiesti per Amministrazioni pubbliche e 
componenti pubbliche del Sistema Sanitario, Universitario, Scolastico); 
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- descrizione dettagliata del progetto/iniziativa per il quale è richiesto il contributo 
comprensiva delle informazioni sulle finalità da perseguire e sui beneficiari ultimi, 
dell’indicazione dei tempi di realizzazione; 

- piano finanziario articolato in piano di spesa e piano di copertura delle spese con specifica 
indicazione delle altre fonti di finanziamento che concorreranno a coprire integralmente le 
spese necessarie per la realizzazione del progetto/iniziativa; 

- eventuali preventivi per l’acquisto di beni e servizi; 
- autorizzazioni rilasciate dalle competenti autorità; 
- atto costitutivo e statuto (non è richiesto per Amministrazioni pubbliche e componenti 

pubbliche dei Sistemi Sanitario, Universitario, Scolastico).  
 
Tutti i dati forniti saranno trattati, nel rispetto di quanto previsto dal Decreto legislativo del 30 
giugno 2003 n. 196 - Codice in materia di protezione dei dati personali - per le sole finalità 
amministrative della Fondazione. 
  
La Fondazione può, in ogni caso, richiedere ulteriori informazioni sull'organizzazione interna del 
soggetto richiedente, sul personale che ad esso collabora stabilmente ed occasionalmente, sui 
soggetti ai quali si rivolge la sua attività e sui risultati ottenuti nel passato. Può altresì effettuare 
audizioni dei soggetti richiedenti o visite presso le loro sedi al fine di acquisire informazioni 
rilevanti  ai fini della valutazione della richiesta di contributo. 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE RICHIESTE DI CONTRIBUTO 
 
L’assegnazione dei contributi e la relativa quantificazione sarà effettuata dal Consiglio di 
Amministrazione della Fondazione, a suo insindacabile giudizio, nel rispetto dello Statuto, del 
Regolamento per l’erogazione e del presente Bando.  
Le domande saranno oggetto di: 
  

 Verifica sotto il profilo formale 
le domande presentate saranno esaminate preliminarmente sotto il profilo della correttezza 
formale cioè della conformità con quanto stabilito nel bando: beneficiari e tipologia di 
interventi ammissibili, completezza e regolarità della documentazione richiesta, rispetto dei 
termini.  
Saranno giudicate non ammissibili e pertanto rifiutate, le domande che risultino non 
pervenute secondo le modalità richieste, o inviate oltre il termine stabilito; non 
complete dei documenti e delle informazioni richieste; non compatibili con le tipologie 
di intervento; riferite ad iniziative già avviate o concluse prima della data di scadenza 
del bando; pervenute da un soggetto che non può essere destinatario di una erogazione 
di contributo da parte della Fondazione.  
In presenza di altre carenze di ordine formale di minor rilievo, diverse da quelle sopra 
elencate, la Fondazione si riserva di chiedere integrazione affinché l’istanza possa essere 
valutata nel merito.  
 

 Valutazione dei precedenti rapporti intercorsi con la Fondazione 
La Fondazione, nell’analisi comparativa delle richieste presentate, terrà conto, nel caso di 
contributi già concessi in passato, dei risultati ottenuti, della relativa rendicontazione 
presentata avvalendosi, ove lo ritenga opportuno, anche del criterio della graduale 
rotazione di assegnazione dei contributi per soddisfare, nel tempo, un’area di bisogni del 
territorio quanto più vasta possibile. 
La mancata produzione, nei termini richiesti, della relazione circa i risultati ottenuti e 
del rendiconto delle spese sostenute relativa ai progetti precedentemente finanziati 
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potrà costituire elemento di esclusione dalla valutazione della nuova domanda 
eventualmente presentata nell’ambito del presente Bando dalle associazioni o enti 
interessati. 
 

 Valutazione di merito 
In sede di attività istruttoria e di selezione delle richieste di contributo, gli Organi della 
Fondazione valuteranno, tra gli altri, la coerenza interna del progetto, la congruità della 
richiesta in rapporto all’obiettivo indicato, l'originalità ed il grado di incidenza del progetto 
sul territorio tradizionale di riferimento dell'attività della Fondazione, l'esperienza maturata 
dal soggetto richiedente nella realizzazione di progetti analoghi, l’ottimizzazione dei costi e 
dei tempi, la sostenibilità tecnica e finanziaria del progetto da parte del richiedente. Criterio 
preferenziale sarà costituito dal fatto che il progetto da realizzare sia presentato da un 
“pool” di associazioni e/o enti e dalla presenza di un co-finanziamento; si invita il 
richiedente a segnalare espressamente se ha già presentato una richiesta di contributo per il 
medesimo progetto ad altri Enti (Regione, Provincia, Comune, altri..).  
Le dichiarazioni non veritiere comportano l’automatica esclusione dalla selezione.  
La Fondazione si riserva di valutare la cumulabilità dei contributi richiesti. 

 
La Fondazione normalmente non eroga contributi per: 
 spese di gestione ordinaria (luce, affitto, personale, ecc.); 
 ristrutturazione delle sedi amministrative delle singole organizzazioni. 
  

CONDIZIONI PER L’EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI CONCESSI 
 
I contributi potranno essere erogati secondo le seguenti modalità: 
 rimborso delle spese effettivamente sostenute previa presentazione di documentazione di 

spesa, rendiconto e relazione sui risultati conseguiti, sottoscritta dal legale rappresentante; 
 stati di avanzamento in considerazione della specificità del progetto e dell’entità del contributo 

concesso, previa relazione sulle attività svolte e idoneo rendiconto delle spese sostenute 
sottoscritta dal legale rappresentante. 

 solo in casi eccezionali e motivati la Fondazione, a sua discrezione, potrà erogare il 
contributo nella forma di anticipazione su spese da sostenere per la realizzazione dei 
progetti. 

 
In caso di delibera positiva, da parte del Consiglio di Amministrazione della Fondazione, sarà 
allegato alla lettera di comunicazione un modulo di accettazione del contributo, contenente le 
indicazioni relative alle modalità con cui questo sarà erogato ed agli  oneri posti a carico del 
beneficiario, al fine di garantire il corretto utilizzo dei fondi ricevuti. Detto modulo, sottoscritto dal 
legale rappresentante del soggetto beneficiario medesimo, dovrà essere inviato alla Fondazione 
entro il termine in esso indicato.  

 
La Fondazione si riserva il diritto di revocare d’ufficio i contributi deliberati, ove per cause 
imputabili al soggetto beneficiario, il progetto non sia avviato nei sei mesi successivi alla data 
di delibera o non sia concluso nei termini previsti per la durata del progetto indicati dallo 
stesso soggetto beneficiario nella richiesta. 

 
L'Organo di Amministrazione della Fondazione si riserva il diritto di verificare, attraverso controlli 
diretti e richieste di informazioni, l'inizio e lo stato di avanzamento di ogni singolo progetto. 

 
L'erogazione fa sorgere in capo al soggetto destinatario l'obbligo di inviare alla Fondazione, a 
conclusione del progetto o, nel caso di erogazioni pluriennali, ogni anno, una relazione circa i 
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risultati ottenuti ed un rendiconto puntuale delle spese relative al costo totale dell’iniziativa, con 
relativa documentazione giustificativa. 

 
La mancata produzione della relazione e del rendiconto suddetto, fatta salva la facoltà della 
Fondazione di ripetere la somma erogata, costituisce motivo di esclusione dalla erogazione del 
contributo per le eventuali successive richieste da parte dello stesso soggetto beneficiario. 

 
Qualora il progetto venga modificato senza la preventiva autorizzazione della Fondazione o 
subisca una riduzione dei costi preventivati, la Fondazione si riserva il diritto insindacabile di 
non erogare o di diminuire l’entità del contributo in proporzione dei costi effettivamente 
sostenuti. 

 
Ogni soggetto beneficiario di contributi è tenuto a darne adeguata pubblicità ed informazione al 
pubblico, nelle forme e nei modi da concordare preventivamente con la Fondazione, di ciò dando 
adeguato riscontro nella relazione sopraindicata. 

 
Il presente bando, che la Fondazione si riserva la facoltà di modificare o revocare in qualsiasi 
momento, non costituisce fonte di diritti o di aspettative di diritto per i soggetti interessati. 

 
L'erogazione effettiva dei contributi, nonché la misura complessiva dei medesimi, è condizionata 
alle risultanze di bilancio e, in ogni caso, subordinata alla normativa di legge in materia ed alle 
disposizioni dell'Autorità di Vigilanza. 
 
Livorno, 15  dicembre 2011 
 

F. to 
Il Presidente 

(avv. Luciano Barsotti) 
 


